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«= 1»

II gruppo «=1», composto da quattro donne operanti nel campo delle arti

visuali, tenta, da un lato, di superare l'inquietante solitudine nella quale

è spesso immerso l'artista contemporaneo e, dall'altro lato, di mettere in

luce quei principi comuni di «artisticità» per cui è possibile l'ideazione e

la realizzazione di lavori collettivi «=1» appunto. II concetto 1 + 1 + 1 + 1

è un'unificazione di forze, di individui i quali, pur mantenendo le loro pe-

culiarità, e senza delegare al gruppo la propria coscienza di artista, ries-

cono a visualizzare concetti, idee e sentimenti comuni che diventano uni-

ficazione del processo artistico,

L'attività di ognuno è di fondamentale importanza per
una condivisione sempre più matura e consapevole
delle esperienze che trovano poi la loro sintesi formale
e concettuale in opere comuni.

Il lavoro presentato a Bellinzona in piazza del Governo

ne è un esempio ed è parte intégrante delle manifesta-
zioni per la Marcia Mondiale 2000 delle Donne Ticino.
Si tratta di un lavoro basato sull'essenzialità: esso è in-
fatti costituito da quattro grossi pali conficcati obliqua-
mente in un cerchio di terra, nelle posizioni corrispon-
denti ai quattro punti cardinali.

Nel caso specifico abbiamo inserito il nostro lavoro
nella Piazza del Governo a Bellinzona: crocevia e cen-

tro di storia, politica e cultura. L'artista interviene di
volta in volta, coglie l'occasione, apre nuovi contesti,
dà spazio a nuove idee, prende precisi impegni politici
e sociali quando lo ritiene necessario. La nostra opera

accompagna idealmente la Marcia mondiale dall'8

marzo al 17 ottobre 2000, data conclusiva e culminan-
te davanti alla sede dell'ONU a New York, con tutte le

rivendicazioni.

S. 27

«Paline», Marzo 2000

altezza: 8-10 m

diametro 18-20 cm

Piazza del Governo,

Bellinzona

in occasione délia Marcia

Mondiale 2000

delle Donne Ticino

© Karen Biasca,

Marisa Casellini-Bernasconi,

Dina Moretti Regazzi

e Flavia Zanetti

Al di là dei significati simbolici chiaramente leggibili è

significativo il modo di operare delle quattro artiste

(Karen Biasca, Marisa Casellini-Bernasconi, Dina Mo-
retti Regazzi e Flavia Zanetti) che indagano e interro-

gano il loro stesso agire. Il lavoro artistico puè essere

dunque mezzo di dialogo tra loro, tra loro e il mondo.

Ogni artista dotato di un minimo di serietà professio-
nale oggi, forse più di ieri, si interroga sul senso

profondo del suo operare. Oggi più che mai l'artista è

chiamato a rinnovare e riattualizzare risposte ad anti-
chi quesiti.

Tecnologie sempre più avanzate promettono una mi-
gliore qualité di vita e di fronte alle «meraviglie tecni-
che» bessere umano sprofonda sempre più nell'inca-
pacità di relazionarsi intimamente con se stesso e con

gli altri.

Sembra paradossale, ma mentre da una parte si copro-
no le distanze, dall'altra s'aprono profondi abissi nel-
l'intimo stesso dell'umano e délia sua storia.

Il lavoro dell'artista che per eccellenza è sempre stato

colui che ci ha restituito armonie si trova oggi ad ope-
rare su un duplice fronte: da un lato ricolmare le di-

stanze interiori tra sé e sé, tra sé e gli altri, tra sé e il
Tutto, dall'altro riformulare un dialogo per creare

nuove armonie.

L'urgenza di un ritorno a dimensioni essenziali è

ormai palpabile in un malessere esistenziale sempre
più diffuso, almeno nel mondo occidentale. Malessere

al quale, l'artista sensibile e attento, non aggiunge il

peso delle sue nevrosi, ma ne anticipa la dissoluzione

con un atteggiamento creativo e costruttivo capace di

restituire serenità, gioia di vivere e armonia. L'artista è

dunque il primo a dover «fare i conti» con la propria
consapevolezza, con la propria autenticità e con la

propria onestà mentale. L'arduo cammino che porta
alla serenità e alla pace è un cammino per tutti e di

tutti, l'artista ne préfigura solo l'andamento.

Oggi la responsabilità dell'artista è forse quella di pre-
conizzare cio che sarà délia natura non più per fare

dell'arte contemporanea, ma dell'arte futuribile basata

sugli eterni valori umani essenziali come la pace.

Per ridare spazio ad un'estetica umana degna almeno
di uno sguardo, in un tempo in cui sembra prevalere il

26 SCHWEIZER KUNST 100 DES KÜNSTLERS PFLICHTEN



disorientamento su ciö che ci appartiene da sempre, sarebbe bene ricominciare a

riappropriarci seriamente di quelle facoltà umane che mirano a restituirci una di-

mensione visibile nella quale si salvaguarda la dignità di ognuno rendendo alia vita
il suo significato intrinseco.

«Gruppe=1» I

Die Dringlichkeit einer

Rückkehr zu den elemen-

taren Dingen zeigt sich

heutzutage - zumindest

innerhalb der westlichen

Welt - in einem existenzi-

eilen Unbehagen. Es ist

Aufgabe der aufmerksa-

men und sensiblen Kunst-

lerin, dieser Malaise nicht

noch ihre eigene Neurose

hinzuzufügen, sondern

vielmehr im Vorfeld zu

versuchen, mit ihrer krea-

tiven und konstruktiven

Haltung diese aufzulösen

und dem Leben Freude

und Harmonie zurückzu-

geben. Kunstschaffende

müssen sich demzufolge
als Erste über ihr Wissen

und Gewissen Klarheit ver-

schaffen, über ihre Au-

thentizität und ihre Ehr-

lichkeit. Den steinigen

Weg zur Heiterkeit und

zum inneren Frieden muss

jeder allein begehen.

Künstler, Künstlerinnen

können lediglich eine

mögliche Richtung zeigen.

«Gruppo 1»

L'urgence d'un retour à

des dimensions essentielles

est désormais palpable

dans un malaise existentiel

toujours plus répandu, du

moins dans le monde occi-

dental. Un malaise auquel

l'artiste sensible et atten-

tif n'ajoute pas le poids de

ses névroses, mais dont il

anticipe la dissolution par

une attitude créative et

constructrice qui peut ra-

mener la joie de vivre et

l'harmonie. L'artiste est

donc le premier à devoir

«faire les comptes» avec sa

conscience, son authentici-

té et son honnêteté men-

taie. Le rude chemin vers

la sérénité et la paix est

celui de tous, pour tous, et

l'artiste montre seulement

la voie.

Gruppa« 1» I

L'urgenza d'in return a di-

mensiuns essenzialas e

damai palpablas en in

malesser existenzal adina

pli derasà, almain en il

mund occidental. In maies-

ser, al quai l'artist sensibel

ed attentiv n'agiunta betg

il pais da sias neurosas, ma

anticipescha la dissoluziun

da quellas cun ina tenuta
creativa e constructiva ca-

pavla da restituir il pla-

schair da viver e l'armonia.

L'artist è damai l'emprim a

stuair «far giu quint» cun

sia conscienza, sia autenti-

citad e sia onestadad men-

tala, La via stentusa che

maina a la serenitad ed a

la pasch è ina via per tuts

e da tuts, l'artist mussa su-

lettamain la direcziun.

"Gruppo 1"

At the heart of today's

existential unease, there

exists a tangible and ur-

gent need to return to
certain basic dimensions,

at least within the West-

ern world. The sensitive

and caring artist will not

add his or her own neu-

roses to that unease, but,

rather, will seek to dis-

solve it through a ere-

ative and constructive at-

titude recapturing the joy

of life and harmony.

Artists are thus the first

to "keep a tally" of their

conscience, of its authen-

ticity and mental ho-

nesty. The hard road to

serenity and inner peace

must be travelled by all:

the artist can only show

the way.
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